
di Rino Di Meglio 

D
opo che la Corte Costituzionale ha dichiarato illegittimo il protrarsi del blocco dei contratti del pubblico
impiego, il Governo ha risposto stanziando una somma ridicola nella legge di stabilità (circa 8 euro netti
medi per dipendente). E’ chiaro che si tratta di una sorta di presa in giro, di un aggiramento di fatto

della sentenza ed in sostanza della proroga di fatto del blocco dei contratti perché è chiaro che nessuna or-
ganizzazione sindacale potrà permettersi di sottoscrivere un contratto a queste condizioni.
E’ per questo motivo che, per la prima volta, uniti a tutti gli altri sindacati, abbiamo partecipato ad una
manifestazione di protesta di tutto il pubblico impiego il 28 novembre 2015.
D’altra parte, l’attacco persistente di questo Governo alla contrattazione sindacale, e talvolta addirittura
alle libertà sindacali, ha assunto le caratteristiche di una vera e propria emergenza democratica che ri-
chiede, senza tradire la propria identità, anche dei momenti di forte unità.
Il Governo sta sistematicamente demolendo i diritti contrattuali, la legge 107/2015 ne costituisce un lampante
esempio.
Risulta quindi prioritario, rispetto a qualsiasi piattaforma rivendicativa, ristabilire la certezza del diritto,
precisando quali sono le competenze del contratto di lavoro e quali quelle della legge, in caso contrario i di-
ritti di chi lavora risulteranno scritti sulla sabbia e l’ordinamento generale ne risulterà sconvolto, soggetto a
contraddizioni, anche tra le leggi e, in definitiva, profondamente iniquo.
Anche in altri paesi europei, a causa della crisi, si sono verificati dei blocchi nel rinnovo dei contratti pub-
blici, ma, con le sole eccezioni di Italia e Grecia, al termine del periodo di blocco, è stata restituita ai di-
pendenti la perdita di valore subita. E’ quindi pienamente ragionevole pretendere che vi sia, dal lato
economico, il risarcimento della perdita subita in questi lunghi anni di totale blocco dei contratti.
La Gilda degli Insegnanti, in ogni caso, non abdicherà alle proprie battaglie fondamentali, prima fra tutte
l’ottenimento di un contratto specifico per i docenti per riconoscere e valorizzare la loro funzione speci-
fica e la dimensione intellettuale e professionale del loro lavoro.
In questo momento è più che mai importante accendere i riflettori sui valori costituzionali: rigorosa tutela della
libertà di insegnamento, imparzialità nell’assegnazione di nomine ed incarichi, assoluta trasparenza nell’uso
del danaro pubblico, premessa essenziale per educare la nostra intera società alla legalità.
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LA FRASE: “Per sconfiggere la mafia, ci vuole un esercito di maestri elementari.” Gesualdo Bufalino

28 NOVEMBRE 2015: LA GILDA IN
PIAZZA PER LA CERTEZZA DEL DIRITTO 

Per la prima volta, uniti a tutti gli altri sindacati, abbiamo partecipato ad una mani-

festazione di protesta di tutto il pubblico impiego perché è prioritario, rispetto a

qualsiasi piattaforma rivendicativa, difendere la certezza del diritto e accendere i ri-

flettori sui valori costituzionali, nella vera e propria emergenza democratica in cui

ci troviamo. 

di Gianluigi Dotti

D
i fronte al rifiuto del Governo e della politica di af-
frontare il tema del rinnovo del contratto dei do-
centi, e degli altri lavoratori del pubblico impiego,

la questione è stata sollevata davanti ai tribunali della
Repubblica.
La Corte Costituzionale con la sentenza n.178 del giu-
gno 2015 ha dichiarato illegittimo il blocco economico
dei contratti della Pubblica amministrazione che per-
dura dal 2010 e ha certificato che “Il reiterato protrarsi
della sospensione delle procedure di contrattazione eco-
nomica altera la dinamica negoziale in un settore che al
contratto collettivo assegna un ruolo centrale”. La sen-
tenza della Corte sottolinea come “l’estensione fino al
2015 delle misure che inibiscono la contrattazione eco-
nomica e che, già per il 2013-2014, erano state definite
eccezionali, svela, al contrario, un assetto durevole di
proroghe. In ragione di una vocazione che mira a ren-
dere strutturale il regime del “blocco”, si fa sempre più
evidente che lo stesso si pone di per sé in contrasto con il
principio di libertà sindacale sancito dall’art. 39, primo
comma, Cost”.
Insomma, la Corte ritiene il blocco dei contratti sia in-
costituzionale e obbliga il Governo a riaprire imme-
diatamente la contrattazione per il rinnovo del
Contratto nazionale di lavoro.
Per tutta risposta il Governo, nella proposta di legge di
stabilità per il 2016, ha stanziato meno di 300ml di euro
per rinnovare i contratti di tutto il pubblico impiego:
l’equivalente di circa 8 euro lordi al mese per ogni do-
cente.

Il Contratto di lavoro della scuola è bloccato dal 2009,

l'ultimo aumento di stipendio che i docenti hanno

avuto nel cedolino è stato quello del mese di gennaio

di quell'anno. Proprio per questo negli ultimi 7 anni

lo stipendio degli insegnanti ha perso una quota con-

siderevole del proprio potere d'acquisto, che si può

quantificare in circa 5.000 euro complessivi.
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